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...il quale lo ha fatto in maniera pesante e scomposta, come mai 
era avvenuto nella storia del sindacalismo extraconfederale. 
Lunedì 28 Settembre '09 non rappresenta una bella data nel 
sindacalismo in generale. 
Noi, infatti, da anni ci battiamo per l'unità sindacale,  
ma l'unità si forgia nella lotta e non nelle pastette o negli accordi 
bidone firmati sulla testa dei lavoratori. 
Quello che è avvenuto a Careggi, a nostro parere, non è solo un 
caso di follia momentanea, ma è maturato nel tempo, attraverso 
una pratica che è passata dall'appoggio alla sospensione del 
compagno dei Cobas, alla firma dell'accordo sulle pagelline, 
all'abbandono di una pratica democratica interna ed anche esterna 
da parte dell'RdB di Careggi. 
E lo dimostra il fatto che ad oggi traspare una posizione da parte 
dell'Azienda tutt'altro che equilibrata. 
Ci piacerebbe che RdB prendesse posizione su tutto questo. 
 
 
IL NOSTRO IMPEGNO CONSISTERA' NEL CONTINUARE LA 
BATTAGLIA CONTRO IL DECRETO BRUNETTA IN MANIERA 
COERENTE, SENZA FIRMARE NESSUN ACCORDO CHE NE 
RICONOSCA LA LEGITTIMITA'. 
MA IL NOSTRO IMPEGNO ANDRA' ANCHE NEL SENSO DI 
ARGINARE CHI, OLTRE A NON AVER DIMOSTRATO QUESTA 
COERENZA, E' PRONTO AD UTILIZZARE OGNI MEZZO PER 
IMPEDIRE QUESTA BATTAGLIA. 
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